
STATUTO DELL'ISTITUTO SUPERIORE 

DI SCIENZE RELIGIOSE 

Art. I 

L'Istituto Superiore di Scienze Religiose, di seguito denominato Istituto, promosso 
dall'Università Cattolica del Sacro Cuore presso la sede di Brescia, su richiesta della 
Diocesi di Brescia, è stato canonicamente eretto con decreto della Sacra Congregazione 
per l'Educazione Cattolica del 25 settembre 1986. 

Il presente statuto è redatto secondo le indicazioni stabilite dalla Conferenza Episcopale 
Italiana. 

La qualità accademica dell'Istituto è garantita dal collegamento con la Facoltà Teologica 
dell'Italia Settentrionale, di seguito denominata Facoltà Teologica. 

Art. 2 

Scopo dell'Istituto è la formazione al sapere teologico, proposto su di un piano 
rigorosamente scientifico, di operatori qualificati della vita pastorale, con particolare 
attenzione ai versanti dell'insegnamento della religione e della preparazione per 
l'assunzione dei ministeri ecclesiali. 

Lo scopo statutario è perseguito attraverso l'istituzione di corsi di studi articolati in due 
livelli: 

a) il corso di studi di primo livello, al termine del quale si consegue il Baccalaureato in
Scienze religiose;

b) il corso di studi di secondo livello, al termine del quale si consegue la Licenza in
Scienze religiose.

I diplomi di entrambi i gradi accademici sono firmati dal Rettore dell'Università Cattolica 
del Sacro Cuore, dal Moderatore, dal Direttore dell'Istituto e dal Preside della 
Facoltà Teologica; in essi è fatta menzione dei gradi di Baccalaureato in Scienze 
religiose o di Licenza in Scienze religiose. 

I suddetti corsi sono volti: 
- alla formazione di insegnanti di religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e

grado;
- alla formazione teologica e culturale di coloro che intendono operare nei ministeri

ecclesiali, per un'adeguata preparazione all'azione pastorale.

Lo scopo statutario è altresì perseguito attraverso la promozione di incontri, dibattiti, 
seminari, corsi di aggiornamento, di perfezionamento e di alta formazione volti 
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modalità, i limiti e le attribuzioni stabilite con regolamento. 

Art. 15 

Gli studenti ordinari sono quelli che, aspirando a conseguire i gradi accademici, 
frequentano tutti i corsi e le esercitazioni prescritte dall'Istituto, con il regolare 
superamento di tutti gli esami. 

Per essere ammesso come studente ordinario al ciclo che conduce al Baccalaureato 
in Scienze religiose, è necessario aver conseguito il titolo di studio prescritto 
per l'ammissione all'Università. 

A discrezione del Direttore, potrà essere richiesta allo studente la frequenza di alcuni 
corsi integrativi, con il regolare superamento dei rispettivi esami. 

Per essere ammesso come studente ordinario al ciclo che conduce alla Licenza in 
Scienze religiose, è necessario essere in possesso del Baccalaureato in Scienze 
religiose, ovvero del preesistente diploma accademico quadriennale di Magistero in 
Scienze religiose. 

Art. 16 

Sono studenti straordinari coloro che, o perché privi del suddetto titolo di studio per 
l'ammissione all'Università o perché non aspiranti al grado accademico, frequentano gli 
insegnamenti predisposti dall'Istituto o buona parte di essi, con relativo esame, ma senza 
conseguire i gradi accademici. 

Per essere iscritto come studente straordinario è necessario dimostrare di avere idoneità 
a frequentare i corsi per i quali si chiede l'iscrizione. 

Il curriculum degli studenti straordinari può essere valutato ai fini del passaggio a 
studenti ordinari qualora in itinere lo studente entri in possesso delle condizioni previste 
dall'articolo precedente. 

Art. 17 

Sono studenti uditori coloro che, avendone la necessaria preparazione e con il consenso 
del Direttore, sono ammessi a frequentare alcuni corsi offerti dall'Istituto, con possibilità 
di sostenerne i relativi esami. 

Art. 18 

Per essere ammessi agli esami è necessario che lo studente abbia seguito le lezioni con 
una frequenza non inferiore ai due terzi delle ore delle singole discipline. 

Art. 19 

Le modifiche al presente statuto sono deliberate dal Consiglio Direttivo dell'Istituto, a 
maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto. Esse sono sottoposte all'approvazione 
della Congregazione per l'Educazione Cattolica, previo parere favorevole della Facoltà 
Teologica. 
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